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Monsignor Casaroli inizia 
la sua visita in Polonia 

Il Vaticano e la Repubblica popolare si orientano verso uno scambio di ambasciatori 
Sicurezza e relazioni bilaterali nei colloqui con Oiszowski — La posizione di Wyszynskì 

L'AVANA — II segretario del PCUS Insieme a Fidel Castro, salutati dalla folla 

In un clima di stretta e cordiale amicizia 

BREZNEV E FIDEL CASTRO 
CONCLUDONO GLI INCONTRI 

Il segretario del PCUS lascia oggi Cuba — Entusiasmo nella pro­
vincia di Oriente — Il significato internazionale della visita 

Dal nostro corrispondente 
' L'AVANA, 2 

La <c storica visita » come la 
definisce non solo la stampa 
cubana e sovietica, ma gran 
parte di quella latino-ameri­
cana, di Breznev a Cuba sta 
per concludersi. Oggi si so­
no avuti gli ultimi incontri 
fra le due deiegaztonVa* con­
clusione delle conversazioni 
iniziate martedì mattina. Do­
mani mattina/Breznev e gii 
altri componenti la delegazio­
ne lasceranno Cuba per fare 
ritomo in patria. * • 

La settimana trascorsa dal 
leader sovietico sul suolo cu- > 

> bano ria confermato, se ve ne 
era bisogno, quanto stretti e 
solidi siano i legami di amici­
zia, di cooperazione e di soli­
darietà tra i due paesi. Prova 
tangibile ne sono state le en­
tusiastiche accoglienze offerte 
a Breznev da oltre un milio­
ne di cubani, la massiccia par­
tecipazione popolare alla ma­
nifestazione in piazza della Ri* 
voluzione, il caloroso saluto 
che centinaia di migliaia a> 
cittadini della provincia di 
Oriente hanno dato ieri al se­
gretario generale del PCUS, 
che, accompagnato da Fidel 
Castro e dal comandante Juan 
Almeyda, ha visitato la città 

• di Santiago e in particolare 
la ex caserma Moncada e la 
Granjita Siboney, teatro dei 
primi episodi della lotta con­
tro la dittatura, il 26 luglio 
del 1953. 

Ma il significato dell'avveni­
mento si proietta molto 
al di là del Mar dei Caraibi, 
come hanno dimostrato i di 
scorsi pronunciati da Fidel 
Castro e da Breznev e le ri­
percussioni che essi hanno 
avuto in tutto l'emisfero. La 
presenza stessa del massimo 

- dirigente sovietico, per la pri­
ma volta in un paese del con­
tinente latino-americano, la 
fermezza con la quale egli ha 
rivendicato per tutti i popo­
li il diritto all'autodetermina­
zione, all'indipendenza, liberi 
da pressioni e interventi stra­
nieri e l'appoggio offerto a 
quanti si battono per la pro­
pria liberazione dal dominio 
coloniale e neocoloniale sono 
elementi caratterizzanti. 

Non è certamente casuale 
che, in concomitanza con la 
visita, si siano levate di nuo­
vo e con maggior vigore, al­
l'interno degli stessi Stati Uni­
ti, voci autorevoli, per recla­
mare da Washington una ra­
pida revisione della sua ana­
cronistica e intransigente po­
litica nei confronti di Cuba. 
Non è casuale che tutte le for­
ze progressiste e democrati­
che del continente latino-ame-

. rioano pongano con forza agli 
Stati Uniti e alla Organizza­
zione degli stati americani 

' (OSA), i cui ministri degli e-
sterl si riuniranno fra breve 

* in Messico con il segretario 
- di Stato, Kissinger. la neces-
" sita di togliere il blocco eco-
- nomico Imposto oltre dieci an­

ni fa, divenuto fonte di gra-
- ve turbamento nell'emisfero. 
'. ^ «L'Unione Sovietica — ha 
T ammonito d'altra parte 
< ' Breznev — ha considerato e 
- I considera Inammissibile, di 
- / p i ù criminale ogni tentativo 
" ' di esportare la contrari volli-

? sione, ogn! ingerenza esterna 
.. ; che abbia l'obiettivo di schiac-

' g e l a r e la volontà sovrana del 
1v popolo rivoluzionario ». Si ml-
v*-w«ura anche cosi la volontà di 
ft \ portare ovanti la politica di 
& ^coesistenza pacifica che, ha 
f * detto Breznev, negli ultimi an-
£' ; ni ha determinato molti cam-
• 'l '. biamenti positivi nella vita in-
f ',' ternazionale, « per cui l'urna-
$-'</ nltà ha respirato con sollievo 
\. C e si sono rafforzate te speran-
£ f* se di una pace duratura ». 
V ' Una pace che deve essere « so-
f'i IMa, giusta e rispondente agli 
p\ Interessi di tutti i popoli e 

del progresso sociale». 
Da rilevare, nel discorso di 

Breznev, anche il passo in cui 
egli ha ricordato «quanto 
grande sia il prestigio di Cu-
ba fra 1 paesi liberatisi dal 
dominio coloniale, che svol­
gono oggi un ruolo sempre 
più importante nella lotta con­
tro ^'imperialismo e per la 

"emancipazione" "del popoli » 
e quello In cui ha affermato 
che «l'esperienza di sviluppo 
libero e indipendente di Cu-

' ba infonde speranze nel cuo­
re degli oppressi e degli sfrut­
tati di molti paesi e prima di 
tutto, naturalmente, d'Ameri­
ca Latina». . ' 

« Qui a Cuba — ha aggiun­
to il segretario del PCUS — 
si è portati a riflettere sui de­
stini di questo continente ma-

- gnifico, scintillante e singola­
re, con un suo passato tanto 
laborioso ed eroico, con un 
suo presente irrequieto e — 
cosa che si può dire con as­
soluta certezza — con un 
grande futuro». 

Ilio Gioffredi 

Atene: appello per salvare 
un dirigente studentesco 

ATENE, 2 
- Il fisico Nikos Kiaos, depor­

tato • nel dicembre scorso a 
Yiaros, - è - stato -- ricoverato 
d'urgenza nell'ospedale del 
carcere di Atene, in condizio­
ni gravi. Arrestato durante gli 
avvenimenti sanguinosi al Po­
litecnico di Atene il 17 no­
vembre scorso, Kiaos, che è 
membro della direzione del 
movimento studentesco di si­
nistra «Righas Perreos», era 
stato sottoposto a torture 

Il giovane scienziato era 
già stato arrestato nel 1968 
per attività contro la ditta­
tura e aveva trascorso cinque 
anni in carcere, prima di es­
sere amnistiato l'estate scor­
sa. L'organizzazione a Righas 
Ferreos » ha rivolto oggi un 
appello all'opinione pubblica 
per strappare ai suoi aguzzini 
il giovane militante comuni­
sta. 

Lanciata una mobilitazione di massa 

Cina: lotta a fondo 
a «Un Piao-Confucio 

Antonioni nuovamente preso di mira 
PECHINO, 2. 

Nel nome del presidente 
Mao, 11 a Quotidiano del Po­
polo» rivolge oggi in un suo 
editoriale un appello a tutta 
la nazione perchè si mobili­
ti nell'attuale «campagna di 
critica a Lin Piao e Confu­
cio », diretta contro i privile­
gi dei « quadri » e il « buro­
cratismo », i tentativi di « to­
gliere la parola alle masse » 
e di resistere alle « novità so­
cialiste ». in primo luogo nel 
campo dell'insegnamento, non­
ché contro le tendenze a ri­
valutare una certa cultura 
« borghese ». 

L'organo del PC cinese af­
ferma che la campagna «è 
stata avviata ed è diretta dal 
presidente Mao» e ia presen­
ta come un prolungamento e 
uno sviluppo della « rivoluzio­
ne culturale». Essa, nota il 
giornale, « si va approfonden­
do sotto tutti gli aspetti » e 
ha e un'importanza estrema, 
un significato politico e gran­
de portata pratica ». 

La critica di Lin Piao e di 
Confucio è definita «una se­
ria lotta di classe ». « una ra­
dicale rivoluzione nel campo 
della sovrastruttura», «una 
dichiarazione di guerra contro 
feudalesimo, capitalismo e re­
visionismo un duro colpo al­
l'imperialismo. al revisioni­
smo e ai reazionari ». 

Il « Quotidiano del popolo » 
si rivolge in primo luogo ai 
« dirigenti a tutti livelli ». af­
fermando che l'atteggiamento 
che assumono su tale questio­
ne — « positivo ovvero passi­
vo» — è «per ciascuno di 
loro un test». Essi «devono 
mettersi in prima linea nella 
lotta », perchè « se si cessa 
di lottare, si regredisce, si 
crolla si diventa revisionisti ». 
E' necessario, scrive il gior­
nale, formare « attivisti • per 
portare avanti la campagna, 
e « selezionare coloro che vi 
si distinguono». 

Lin Piao viene definito « un 
confucianista al cento per cen­
to », che « disprezzava le mas­
se lavoratrici» e «voleva fa­
re della Cina una colonia del 

- * 

revisionismo sovietico ». Il 
giornale enumera le idee di 
Confucio che Lin Piao avreb­
be adottato e propagandato, 
in particolare per quanto si 
riferisce alla superiorità del 
«genio» sulle masse e alla 
sua «opposizione alla violen­
za rivoluzionaria », e conclude 
con un appello a « fare tabu­
la rasa dei vecchi miti » e a 
liberare le menti. Per fare 
ciò. conclude, bisogna avanza­
re risolutamente «controcor­
rente » e condurre fino in fon­
do la critica di Lin Piao-Con­
fucio, «sotto la direzione del 
Comitato centrale del partito 
con il presidente Mao alla sua 
testa». 

Lo spettro del militarismo 
giapponese, argomento del 
quale Pechino evitava di par­
lare da quando nel settembre 
1972 Cina e Giappone norma­
lizzarono le loro relazioni, è 
nuovamente evocato d'altra 
parte dallo stesso «Quotidia­
no del popolo» in un artico­
lo sulle attività della estrema 
destra che sono « degne di 
attenzione nell'attuale s itua-
zione politica del Giappone ». 
Si parla di « invincibile cor­
rente storica dell'amicizia ci­
ne-giapponese » e si sottolinea 
che il popolo giapponese « non 

.permetterà assolutamente al 
militaristi di gettarlo ancora 
una volta nello abisso delle 
sofferenze già patite ». 

«Tuttavia — afferma II 
giornale — non bisogna perde­
re di vista il fatto evidente 
che in Giappone estste una 
forze, militarista e che la de­
stra sta facendo grandi sfor­
zi per preparare l'opinione 
pubblica per un colpo di sta­
to militare fascista». 

Sotto il titolo « Il popolo ci­
nese non sopporta l'insulto» il 
mKuang Mina Ji Pao-» ripren­
de infine l'aspra ciritlca con­
tro 11 film « La Cina » di Mi­
chelangelo Antonioni accusan­
do il regista Italiano di ave­
re • insultato le realizzazio­
ni della e rivoluzione cultura-
le » ed 11 presidente Mao Tse-
Tunf. 

Domani mattina, 11 ministro 
degli esteri vaticano, mons. 
Agostino Casaroli, accompa­
gnato dai monsignori Poggi e 
Montalvo e da un interprete, 
mons. ' Deskur, partirà alla 
volta di Varsavia per una vi­
sita ufficiale di tre giorni, 
dal 4 al 6, su Invito del mini­
stro degli esteri, Stefan Oi­
szowski. La visita, che segue 
quella compiuta in Vaticano 
il 12 novembre 1973 dal mi­
nistro degli esteri polacco, 
dovrebbe gettare le basi di 
un accordo quale premessa 
per lo scambio degli amba­
sciatori. 

Successivamente, non è 
esclusor che lo stesso Pao­
lo VI, come è suo desiderio, 
possa visitare la Polonia. 
Questo viaggio — fece Inten­
dere Oiszowski nella confe­
renza stampa tenuta a Roma 
subito dopo l'incontro con 
Paolo VI — potrebbe diven­
tare il coronamento di .un 
processo di normalizzazione 
che dura da tempo e che tro­
vò Il promotore In Giovan­
ni XXIII quando questi al­
lontanò, il 26 dicembre 1958, 
Kazlmierz Papée fino a quel 
tempo rappresentante di un 
fantomatico governo polacco 
in esilio. 

L'agenzia polacca Inter-
press fa notare che «fra le 
prime questioni» che saran­
no al centro dei colloqui tra 
il ministro Oiszowski e mons. 
Casaroli figurerà il «proble­
ma della sicurezza e della 
cooperazione in Europa» da­
to « l'atteggiamento costrut­
tivo adottato dalla 5. Sede» 
su questo tema e che ha su­
scitato « apprezzamento sia 
da parte della Polonia che da 
parte dell'URSS e del paesi 
socialisti». Il secondo gruppo 
di questioni riguarda le rela­
zioni tra S. Sede e Polonia 
che non possono non coin­
volgere anche i rapporti in­
terni tra Stato e Chiesa. 

A tale proposito, l'agenzia 
polacca Interpress osserva 
che per quanto riguarda «il 
problema delle relazioni Chie­
sa-Stato nella Polonia popo­
lare bisogna partire dal prin­
cipio che. Indipendentemen­
te dalla loro filosofia e dal 
loro atteggiamento verso la 
religione, il rispetto di tutti 
i cittadini polacchi per 11 be­
ne comune che è lo Stato so­
cialista polacco costituisce la 
conditio sine qua non dell'in­
tera normalizzazione dei rap­
porti tra lo Stato e la Chie­
sa. Ciò significa, in pratica, 
un atteggiamento leale della 
gerarchia e della Chiesa po­
lacca verso i principi del re­
gime politico nel quale essa 
vive ed opera». 
- La presa di coscienza di 
questa realtà, cosi come si è 
andata configurando dal pe­
riodo della ricostruzione agli 
sforzi compiuti per avviare 
la costruzione di una socie­
tà socialista, per la quale 
Paolo VI manifestò «interes­
se ed apprezzamento» duran­
te il suo colloquiò con Oiszo­
wski, può essere ora verifica­
ta anche dalla delegazione 
guidata da mons. Casaroli. 
L'incontro di questi anche 
con il ministro della pubbli­
ca istruzione - consentirà di 
verificare che la nuova legge 
sulla riforma scolastica si 
propone essenzialmente di da­
re ai giovani una formazio­
ne ed una preparazione - ri­
spondenti ai tempi senza che 
ciò violi, come a torto paven­
ta il cardinale Wyszynskì, i 
diritti di ciascuno di coltiva­
re anche la propria fede re­
ligiosa. 

Il card. Wyszynskì, Invece, 
durante la sua visita in Va­
ticano, fatta volutamente il 
21 novembre (dieci giorni do­
po quella di Oiszowski), non 
nascose il suo risentimento 
per i contatti diretti tra San­
ta Sede e governo di Varsa­
via e il 29 gennaio, ossia nel­
l'imminenza della visita di 
mons. Casaroli in Polonia e 
dell'apertura delle trattative, 
ha reso pubblico un documen­
to che non giova al buon esi­
to di esse. In questo docu­
mento, pubblicato ' in Italia 
solo dal quotidiano cattolico 
Avvenire ma diffuso anche 
dalla radio vaticana, si af­
ferma che ' « la desiderata 
normalizzazione dei rapporti 
tra Chiesa e Stato non può 
ridursi alla soluzione di pro­
blemi di carattere ammini­
strativo. ma deve estendersi 
a questioni più ampie come 
la libertà di espressione del­
la cultura cattolica. la liber­
tà di organizzazione per la 
gioventù cattolica ». e cosi via. 

Il documento, pur ricono­
scendo che «quest'anno le 
autorizzazioni psr la costru­
zione di nuove chiese sono 
state più numerose che nel­
l'anno precedente », afferma 
che ne «occorrono di più». 

Ciò che colpisce In questo 
documento, non è soltanto la 
sua inopportunità alla vigilia 
di un negoziato delicato, ma 
è il tono duro, che non si ri­
scontra in precedenti docu­
menti dell'episcopato polacco 
e che fa pensare all'irritazio­
ne di Wyszynskì dinanzi alla 
prospettiva di vedere un gior­
no a Varsavia un nunzio che 
potrebbe controllare le sue 
Intemperanze. 

Il governo polacco, muo­
vendosi secondo la linea enun­
ciata dal segretario generale 
del POUP, Edward Gierek, il 
20 dicembre 1970, e dal pri­
mo ministro, Piotr Jarosze-
wlcz, il 23 dicembre 1970, cir­
ca i modi e le forme di una 
normalizzazione dei rapporti 
tra Slato e Chiesa, affronta 

.la trattativa del 4-6 febbraio 
con grande disponibilità e 1 
cattolici polacchi fedeli al 
Concilio vedono nella visita 
di mons. Casaroli l'Inizio di 
una fase nuova. 

Alceste Santini 

Madrid 

Scioperi e 
intervento 
poliziesco 
alla «ITT» 
spagnola 

I lavoratori sono sce­
si in lotta contro i li­
cenziamenti e le so­

spensioni 

MADRID, 2. 
Lo stabilimento di Villaverde 

della « Standard Electrica », fi­
liale ' spagnola della colossale 
compagnia americana ITT. im­
plicata nel golpe cileno, è stato 
fatto sgomberare stamani dalla 
polizia, mentre la gran parte 
dei lavoratori era in sciopero. 

La direzione dell'azienda ha 
motivato la sua decisione di 
chiamare la polizia affermando 
che nella fabbrica c'erano sta­
ti incidenti; in realtà l'inter­
vento poliziesco è avvenuto per 
cercare di stroncare lo scio­
pero. Lo sgombero della fab­
brica, che ha un totale di 4.000 
dipendenti, sarebbe avvenuto 
senza grossi incidenti. 

Le manifestazioni di questa 
mattina sono da mettere in re­
lazione con i licenziamenti e i 
procedimenti disciplinari aperti 
contro numerosi lavoratori, fra 
cui vari rappresentanti sinda­
cali, e le sospensioni dal la­
voro e dalla paga, decisi dalla 
direzione in seguito agli scio­
peri della settimana scorsa, de­
terminati da alcune clausole 
del nuovo contratto di lavoro 
respinte da parte dei dipendenti. 

Si tratta di un forte movi­
mento - di lotta, come si può 
capire anche dalle affermazioni 
delle fonti ufficiali. L'agenzia 
« Europa Press » dichiara che 
in concomitanza con l'agitazione 
in corso sono stati fatti cir­
colare manifestini « sovversivi » 
che hanno presentato la que­
stione in termini politici, anzi­
ché strettamente sindacali. 

Al principio di questa setti­
mana, le autorità avevano ordi­
nato la chiusura per tre giorni 
dello stabilimento di Villaverde, 
come di quelli di Ramirez de 
Prado. di Barajas e di Pe-
nalver. Attualmente continua ad 
essere chiuso lo stabilimento di 
Barajas al quale si è di nuovo 
aggiunto oggi quello di Villa-
verde. 

Nelle miniere di potassio di 
Navarra, a Pamplona, è in cor­
so da ieri una manifestazione 
da parte di circa 300 lavora­
tori per protestare contro il li­
cenziamento di due rappresen­
tanti sindacali; i lavoratori si 
sono chiusi in un pozzo. 

Prezzi: garantire un controllo democratico 

Domani Gromiko 
si incontrerà 

con Nixon 

a Washington 
WASHINGTON, 2 

La Casa Bianca • ha annun­
ciato che il ministro degli Este­
ri sovietico Andrei Gromiko si 
incontrerà lunedi col presidente 
Nixon. Gromiko. che è stato al 
seguito di Breznev durante la 
visita di quest'ultimo a Cuba. 
si trasferirà domani a Washing­
ton direttamente dall'Avana a 
bordo di un aereo sovietico. 

L'annuncio della Casa Bianca 
precisa che Gromiko si reca ne­
gli Stati Uniti su invito del se­
gretario di Stato Kissinger e 
che < durante la sua breve vi­
sita sì incontrerà con il presi­
dente ed il segretario Kissinger 
per discutere le relazioni tra 
Stati Uniti ed Unione Sovietica 
ed altri argomenti » di portata 
intemazionale che interessano 
ambedue i paesi. 

Il presidente 
messicano 

Echeverria nella RFT 
' MONACO, 2 

' Il presidente messicano Luis 
Echeverria è giunto oggi nel­
la RFT prima tappa di un 
giro in diversi paesi europei. 

Ad accoglierlo all'aeroporto 
di Monaco vi era il ministro 
della giustizia bavarese Phi­
lipp Held. La visita a Mona­
co ha carattere privato, quella 
ufficiale di Echeverria nella 
Repubblica federale tedesca 
inizierà infatti a Bonn, mer­
coledì. 

Il capo dello stalo messi­
cano, che ha preso alloggio 
all'Hotel Continental, appro­
fitterà di queste giornate per 
visitare il capoluogo bavarese. 

Domani pomerigio si tra­
sferirà nella vicina Salisbur­
go per prendere parte, il 4 ed 
il 5 febbraio, alla conferenza 
del « Club di Roma » che ve­
drà primi ministri, capi di 
stato ed esponenti dell'indu­
stria dibattere I problemi più 
pressanti che affliggono oggi 
il mondo. 

Tra i paesi che Echeverria 
visiterà dopo la Germania fe­
derale figurano l'Italia e la 
Jugoslavia. 

Ripreso a 
Cipro il 

negoziato 
fra greci e turchi 

NICOSIA. 2. 
Dopo un intervallo di due 

settimane sono riprese le trat­
tative tra i rappresentanti del­
le comunità greca e turca di 
Cipro. II consigliere della par­
te greca alle trattative, M. De-
kleris, ha dichiarato che per 
taluni aspetti della questione 
della gestione locale sono sta­
te concordate delle decisioni, 
mentre le difficoltà esistenti 
vengono luperate con successo. 

(Dalla prima pagina) 

quadripartito previsto per do­
mani o per martedì in quel 
contesto di tensioni e di inquie­
tudini che si è determinato 
nella coalizione di governo do­
po l'annuncio da parte di Fen­
iani clie la DC ha scelto di 
andare al referendum. 

In effetti, è difficile dire 
quale sarà il vero ordine del 
giorno di questa riunione, al 
di là di certe previsioni e 
indicazioni della vigilia. I 
socialisti, con la relazione di 
De . Martino alla Direzione, 
hanno detto di voler portare 
dinanzi agli altri • tre partiti 
governativi • 1 pericoli di in­
voluzione insiti nell'attuale si­
tuazione; ed hanno aggiunto 
alcune richieste minime di 
lotta contro • l'inflazione, co­
me l'istituzione di alcuni 
prezzi politici per i prodotti 
di - prima necessità, l'equo 
canone per gli affitti, ecc. Le 
polemiche sollevate da alcu­
ni settori de e socialdemocra­
tici, d'altro canto, hanno sol­
levato interrogativi a propo­
sito di una volontà di certi 
gruppi di provocare il logora­
mento della situazione. Un e-
sponente socialista, l'on. Vitto-
relli, l'altro ieri lo ha detto 
chiaramente; e Fanfani ha 
fatto risDondere dal Popolo 
die la DC continua a soste­
nere il governo. Lo stesso Vit-

torelli, ieri, prendeva atto del­
la precisazione de, ribadendo 
le richieste che il PSI — sul­
la scorta della riunione di Di­
rezione — si appresta a discu- ; 
tere con gli altri tre partiti. ' 

L'argomento del governo, in • 
relazione alle difficoltà della 
situazione, è stato affrontato 
anche da Fanfani. sebbene in 
modo indiretto, nel corso di 
una manifestazione celebra­
tiva in onore di De Gasperi. 
e Non siamo indifferenti — ha 
detto il segretario della DC 
— alle difficoltà del momento 
particolarmente delicato, né 
agli ostacoli d'ogni genere che 
si frappongono al retto fun­
zionamento delle istituzioni », 
ma, ha proseguito, un e con­
tributo insostituibile » ' è dato 
dalla « presenza • attiva di 
partiti democratici fedeli alle 
proprie peculiari ispirazioni », 
« sinceramente decisi a conso­
lidare ed allargare la colla­
borazione fra le forze demo­
cratiche fino ai limiti che il 
progresso del Paese e la sta­
bilità delle istituzioni richie­
dono e consentono ». Fanfani. 
in sostanza, ha evitato ogni 
accenno diretto ai temi che 
sono al centro delle polemi­
che di questi giorni. 

L'immediata vigilia del 
« vertice » quadripartito ali­
menta le polemiche su tutte le 
questioni sul tappeto. Un espo­
nente della sinistra socialista, 

l'on. Signorile, ha dichiarato in 
una intervista a Momento Sera 
di essere convinto « che la coa­
lizione di governo sta correa 
do seri pericoli da parte di chi 
ritiene scomodi i socialisti*, 
e che a questo fine vengono 
usati episodi come le mano* 
vre nelle caserme e come la 
lettera -, di Tanassi contro il 
PSI. Anche la campagna per 
il referendum, in alcune zone. 
« tende ad assumere l'aspetto 
di una battaglia per la legge 
e l'ordine ». 

Il de on. Fracanzani. in rela­
zione allo scandalo del petro­
lio, ha criticato vivacemente 
ia posizione avuta dalla DC su 
questi problemi. Ha detto che 
« molti di coloro che sono tan­
to zelanti nel chiedere una po­
litica di austerità ai lavorato­
ri, non lo sono stati altrettanto 
nel richiamare con la dovuta 
fermezza alle loro responsabi­
lità i potenti gruppi che appro­
fittano della difficile contin­
genza in cui ci troviamo per 
condurre spregiudicate mano­
vre speculative ». « L'esisfen-
za di determinati ricatti sulla 
pelle della collettività — ha 
detto ancora Fracanzani —, 
l'esigenza di ben altri accer­
tamenti prima di procedere a 
determinati aumenti dei prez­
zi, erano stati denunciati ben 
prima dello scandalo da orga­
nismi sindacali e anche da uo-

Petrolieri si inventano le navi 
(Dalla prima pagina) 

che arrivano da Genova le 
strenne del petroliere riguar­
davano diverse categorie: nel­
la prima erano inclusi pub­
blici ufficiali di alto grado, 
nell'ultima invece guardie di 
Finanza e i duemila operai 
che lavorano negli stabilimen­
ti di questo industriale. La 
somma stanziata per l'ultima 
categoria di regali è di die­
cimila a testa: in tutto 30 mi­
lioni. Gli altri 370 erano inve­
ce destinati agli amici in­
fluenti. 

Ma di fronte ai duecento 
miliardi che in poco più di 
30 mesi i petrolieri avrebbe­
ro elargito per ' corrompere 
funzionari ministeriali e no­
tabili, anche queste regalie 
natalizie scompaiono. 

A proposito delle responsa­
bilità che avrebbero avuto 
funzionari del ministero del­
l'Industria nella falsificazio­
ne di dati riguardanti la pro­
duzione petrolifera c'è da re­
gistrare un comunicato dello 
stesso ministero nel quale si 
afferma che: non risulta che 
vi siano procedimenti penali 
o atti di polizia giudiziaria 
nei confronti di funzionari 
per i fatti riferiti dalla stam­
pa; che non è pervenuta nes­
suna delle comunicazioni pre­
viste dall'articolo 6 delle nor­
me di attuazione del codice 
di procedura penale che fan­
no obblio all'autorità pro­
cedente di informare l'ammi­
nistrazione dalla quale dipen­
dono funzionari eventualmen­
te inquisiti. 

Nello stesso comunicato si 
annuncia che il ministro del­
l'Industria ha indirizzato alle 
autorità giudiziarie competen­
ti un telegramma, invitandole 
a comunicare i nominativi dei 
funzionari per l'adozione even­
tuale di provvedimenti disci­
plinari. -

Ora, in effetti nessun gior­
nale ha detto che vi sono dei 
funzionari incriminati, ma tut­
ti hanno detto che i pretori in­
dagano al ministero per ac­
certare le eventuali responsa­
bilità a tutti i livelli per i fa­
vori illeciti ottenuti dai petro­
lieri. C'è da augurarsi solo 
che. se queste responsabilità 
ci sono, esse vengano subito 
denunciate e rese pubbliche. 

In ogni caso, di fronte al co­
municato molto formale del 
ministero è opportuno forse ri­
badire che dalle notìzie che 
filtrano tra le maglie del se­
greto istruttorio dell'inchiesta 
sull'imboscamento, si deduce 
con facilità che le collusioni 
con i petrolieri sono molto am­
pie e investono diversi settori 
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dell'apparato statale. Altri­
menti. ad esemplo, come si 
spiegherebbe che alcune com­
pagnie sono riuscite addirittu­
ra a far apparire sui registri 
ministeriali come « arrivate in 
porto » navi cisterna che in 
effetti non hanno mai attrac­
cato? 

Dagli atti dell'inchiesta, in­
fatti. risulta (altro esempio) 
che molto di recente, e dopo 
che già prano in corso indagi­
ni giudiziarie in tutta l'Italia 
sull'imboscamento, è stato fat­
to risultare che al porto di 
Genova ha attraccato una na­
ve « La Benita » che avrebbe 
scaricato una certa quantità 
di greggio. Questa cisterna in 
effetti non è mai arrivata e 
non ha mai scaricato. Allora 
perché la registrazione? Sem­
plice: il petroliere interessato, 
poiché aveva dichiarato di 
avere in deposito una quanti­
tà di greggio molto inferiore 
alla realtà, ha pensato di « pa­
reggiare il conto » con un falso 
che, per ottenere il suo sco­
po, evidentemente ha dovuto 
avere molte persone pronte ad 
avallarlo. 

I petrolieri, ieri, nel corso di 
una « colazione di lavoro » 
hanno fatto sapere ad alcuni 
giornalisti che ritengono di 
essere perfettamente in rego­
la e smentiscono che ci sia 
stata corruzione. Tra minac­
ce di bloccare il rifornimento 
e di licenziare gli operai, han­
no anche cercato di farsi scu­
do delle guardie di Finanza 
che prestano servizio al mini­
stero dell'Industria negli uf­
fici che si occupano del pe­
trolio e nelle stesse raffinerie. 
< Se abbiamo imbrogliato si­
gnifica che migliaia di perso­
ne erano conniventi ». Il di­
scorso invece è ben diverso. 1) 
perché la guardia di Finanza 
fa solo sopralluoghi mentre ne­
gli uffici menzionati dai pe­
trolieri vi sono impiegati del-
l'Utif (Ufficio tributi imposte 
di fabbricazione) cioè del mi­
nistero delle Finanze: 2) per­
ché la corruzione avveniva in 
alto e gli esecutori, per le loro 
particolari mansioni, non ave­
vano spesso neppure la possi­
bilità di rendersi conto a quali 
risultati puntassero i loro con­
teggi. 

-' Ma torniamo all'inchiesta. 
L'altra notte il ministeri» della 
Industria è stato piantonato da 
carabinieri per evitare che 
scomparissero documenti de­
licati. Gli stessi sono stati poi 
consegnati in mattinala e par­
tiranno oggi per Genova. 

Lì il pretore Almerighi do­
vrà impegnarsi anche in dure 
battaglie per difendere questa 
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istruttoria sulla quale incombe 
il pericolo di un insabbiamen­
to attraverso questioni proce­
durali e di competenza. 

I petrolieri si sentono ben 
difesi per il fatto di potersi 
permettere come avvocati i 
più grossi nomi del foro ita­
liano. Le parcelle possono am­
piamente pagarle con i soldi 
che guadagnano attraverso gli 
sgravi fiscali. 

Quello che infatti non molti 
sanno è che, oltre ai profitti 
noti, i petrolieri, per ogni li­
tro di benzina raffinata, gua­
dagnano il sei per cento che 
rappresenta la cifra fissa di 
esenzione fiscale concessa lo­
ro con una legge del 1939. 
Questa esenzione passò perchè 
i petrolieri sostenevano che 
durante il processo di raffi­
nazione una quantità del mi­
nerale volatilizza- Con le 
moderne lavorazioni, dicono 
gli esperti, la percentuale di 
prodotto volatilizzato s'è ridot­
ta al minimo e quindi l'esen­
zione fiscale in pratica è tut­
to guadagno. 

Si dice anche che i petro­
lieri. per corrompere, si sono 
tassati del 5 per cento sui 
guadagni. Poiché il sei per 
cento 'glieli regala lo Stato, 
ecco che il cittadino in pra­
tica è costretto e a finanzia­
re la corruzione e a pagare 
gli avvocati ai corruttori. 

mìni politici; ma di fronte a 
queste denunce ci fu il silen­
zio ». * 

GIOLITTI ji m in i stro del Bi­
lancio, Giolitti, ha scritto per 
VAvanti! un articolo che ha 
il carattere di una messa a 
punto nei confronti di molte 
polemiche pre-c vertice ». Egli 
sostiene che non si tratta di 
mutare la politica economica 
del governo, ma di * aggior­
narla e soprattutto di renderla 
più efficiente e tempestiva ». 
In particolare, l'impegno nella 
lotta contro l'inflazione «non 
può essere attenuato: lotta al­
le cause e anche agli effetti » 
(La Malfa, in questi giorni, 
ha insistito molto sul fatto che 
il PSI si preoccupa solo degli 
effetti dell'inflazione). La 
complessità della situazione, 
ammette Giolitti, rende del tut­
to comprensibile il fatto che 
nella ricerca faticosa di solu­
zioni € comunque difficili* si 
prospettino, anche nel seno del 
governo, € altre ipotesi, altre 
linee di azione». «.Certo — sog­
giunge — è preoccupante che 
si affacci l'ipotesi di una re­
strizione della domanda inter­
na globale anche mediante lo 
strumento monetario. Ma se 
davvero — soggiunge il mini­
stro del Bilancio — ci si tro­
vasse dì fronte a due linee di 
segno opposto, la peggior so­
luzione sarebbe di sommarle: 
il risultato algebrico sarebbe 
zero ». Giolitti chiede al * ver­
tice », quindi, e anzitutto alla 
DC. una scelta che non sia 
« ambiguamente mediatrice o 
temporeggiatrice ». 

REFERENDUM N o n mancano 
nuovi interventi sulla questio­
ne del referendum. Livio La-
bor scriverà oggi sull'Auan-
til che lo scontro sulla legge 
Fortuna - Baslini si presenta 
come « una battaglia che ine­
luttabilmente appare ai non 
credenti come di pura e sem­
plice intolleranza religiosa ». 
In una fase in cui la Chiesa. 
nota Labor. come ha detto il 
presidente dei teologi. Sartori, 
« può rinunciare a ogni nor­
ma concordataria che non 
sia la garanzia solenne della 
libertà religiosa, varrebbe la 
pena di disinnescare la mi­
na prima che esploda sulla 
questione del divorzio » E' 
questa, ricorda Labor, anche 
la proposta del prof. Elia. 
consigliere nazionale della 
DC, «ed è una proposta sul­
la quale la DC, se vuole ve­
ramente un " confronto civi­
le ", dovrebbe seriamente ri­
flettere ». 

Sulla Stampa di Torino. Ar­
turo Carlo Jemolo ha scritto 
che egli voterà per il man­
tenimento della legge sul di­
vorzio; una legge *che po­
trà poi venire migliorata, ma 
che penso — conclude l'illu­
stre studioso — debba re­
stare .» 

Perché rinunciare al 
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quando bastano poche ore alla settimana per 
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